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OGGETTO: Approvazione “Nuovo Nomenclatore Tariffario Regionale per Prestazioni 

di Assistenza Specialistica Ambulatoriale” in attuazione del DM del 23 giugno 2023. 

Variazione validità prescrizioni medicina specialistica ambulatoriale. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta del Presidente 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed 

al personale regionale”;  

- il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 

settembre 2002, n. 1 e s.m.i.; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 25 maggio 2023, n. 234 con la quale 

è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute ed Integrazione 

Sociosanitaria al dott. Andrea Urbani; 

 

VISTI  

- la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e s.m.i. concernente “Istituzione del Servizio 

Sanitario Nazionale”; 

- il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni ed 

integrazioni recante: “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”;e successive modificazioni”; 

- in particolare, l’art. 8 quinquies, comma 2 lettera e-bis del suddetto Decreto; 

- la Legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e s.m.i., recante “Disposizioni per il 

riordino del Servizio Sanitario Regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30 

dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni. Istituzione delle 

aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere”; 

- le vigenti norme in materia di autorizzazione e di accreditamento, che regolano, 

tra l’altro, i requisiti minimi autorizzativi e di accreditamento e, in particolare: 

 la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4 e s.m.i., avente ad oggetto “Norme in 

materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività 

sanitarie e socio-sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi 

contrattuali”; 

 il DCA n. U00469 del 7 novembre 2017 di aggiornamento, tra l’altro, dei 

requisiti di accreditamento;  

 il Regolamento Regionale 6 novembre 2019, n. 20, concernente: “Regolamento 

in materia di autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all’esercizio e 

accreditamento istituzionale di strutture sanitarie e socio-sanitarie: in 

attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e dell’articolo 13, comma 3, 

della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di autorizzazione 

alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-

sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive 

modifiche. Abrogazione del regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in 

materia di autorizzazione all’esercizio e del regolamento regionale 13 

novembre 2007, n. 13 in materia di accreditamento istituzionale”; 
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VISTI 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 avente ad 

oggetto: “Approvazione del "Piano di Rientro" per la sottoscrizione dell'Accordo 

tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art.1, comma 180, della Legge 311/2004” e 

la deliberazione della Giunta Regionale n. 149 del 6 marzo 2007 avente ad 

oggetto: “Presa d’atto dell’Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell’art. 1, 

comma 180, della legge n. 311/2004, sottoscritto il 28 febbraio 2007. 

Approvazione del “Piano di Rientro”; 

- il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato 

“Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021” in recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri 

vigilanti e ha definito il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione 

ordinaria della sanità, previa individuazione degli indirizzi di sviluppo e 

qualificazione da perseguire; 

 

VISTO il decreto del Ministro della Salute 22 luglio 1996 recante “Prestazioni di 

assistenza specialistica ambulatoriale erogabili nell'ambito del Servizio sanitario 

nazionale e relative tariffe”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 settembre 1996, n. 

216; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001 e 

successive modificazioni, pubblicato sulla G.U. 8 febbraio 2002 n. 33 recante 

“Definizione dei livelli essenziali di assistenza “, che individua le tipologie di assistenza, 

i servizi e le prestazioni sanitarie poste a carico del servizio sanitario nazionale ai sensi 

dell’art. 1, comma 7 del D.lgs n. 502/1992 e s.m.i; 

 

VISTO il decreto del Ministro della Salute 18 ottobre 2012 recante: ”Remunerazione 

prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di 

lungodegenza post acuzie e di assistenza specialistica ambulatoriale.” con cui è stata 

confermata l’erogabilità delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale 

contenute nel decreto 22 luglio 1996 e sono state ridefinite le relative tariffe di riferimento 

nazionale; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U000313 del 4 luglio 2013 “Approvazione 

Nomenclatore Tariffario regionale per prestazioni di assistenza specialistica 

ambulatoriale. D.M. 18.10.2012” e s.m.i.  il cui  ultimo aggiornamento è stato effettuato 

con Determinazione n. G18971 del 29 dicembre 2022; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 12 gennaio 2017 

avente ad oggetto “Definizione ed aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza di cui 

all’art. 1 c. 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502” che include, tra gli altri, i 

nuovi nomenclatori dell’assistenza specialistica ambulatoriale e dell’assistenza protesica, 

che disciplinano interamente le relative materie, e all’art. 64, c.2, prevede che le  

disposizioni  in  materia   di   assistenza   specialistica ambulatoriale entrano in vigore 

dalla data di pubblicazione del  decreto per la definizione delle tariffe massime delle 

prestazioni medesime; 

 

VISTA l’Intesa, sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 19 aprile 2023 - 

Rep. Atti n. 94/CSR, ai sensi dell’articolo 8-sexies, commi 5 e 7, del decreto legislativo 

30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, sullo schema di decreto 

concernente la definizione delle tariffe dell’assistenza specialistica ambulatoriale e 
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protesica, che include anche l’impegno delle Regioni a dare attuazione al decreto nei 

limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente;  

 

VISTO Decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze del 23 giugno 2023 avente ad oggetto “Definizione delle tariffe 

dell'assistenza specialistica ambulatoriale e protesica” pubblicato nella G. U. n. 181  del 

4 agosto 2023; 

 

RILEVATO che, avendo la Regione Lazio sottoscritto l’accordo ex art. 1, comma 180 

L.311/2004, le tariffe massime di cui al DM 23.6.2023 Allegato 2, costituiscono, ai sensi 

dell’art. 5, c.2 del decreto medesimo, un limite invalicabile;   

 

CONSIDERATI, in particolare i seguenti allegati al DPCM del 12 gennaio 2017: 

- Allegato 4 che riporta l’elenco di prestazioni di assistenza specialistica 

ambulatoriale garantite dal Servizio sanitario nazionale; 

- Allegato 4A che riporta i fattori di rischio per l’erogazione delle prestazioni di 

densitometria ossea; 

- Allegato 4B che riporta le condizioni per l’erogazione della chirurgia refrattiva; 

- Allegato 4C che riporta i criteri per la definizione delle condizioni di erogabilità 

delle prestazioni odontoiatriche; 

- Allegato 4D che riporta l’elenco note e corrispondenti condizioni di erogabilità-

indicazioni appropriatezza prescrittiva 

- Allegato 8 che riporta l’Elenco malattie e condizioni croniche e invalidanti; 

- Allegato 2 in cui sono individuate le tariffe massime per la remunerazione delle 

prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili a carico del Servizio 

sanitario nazionale di cui all’Allegato 4 del DPCM medesimo;   

 

VISTE la Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2006, n. 922 con cui sono 

stati introdotti i seguenti Accorpamenti di Prestazioni Ambulatoriali (APA): 69.09-

86.3.6-86.4.7 e il DCA n.1 del 12.1.2010 con cui è stato introdotto l’APA 38.59.2, il 

razionale dei quali è riportato al punto 1) dell’Allegato 2 al presente atto, quale parte 

integrante e sostanziale; 

 

CONSIDERATO che nel nomenclatore di cui al DPCM LEA 2017 non sono presenti gli 

APA 69.09, 86.3.6, 86.4.7 di cui alla DGR 922/2006 e 38.59.2 di cui al DCA 1/2010; 

 

CONSIDERATO che il codice 38.59.2 è presente nei nuovi LEA per altra prestazione 

e, pertanto, si rende necessaria una transcodifica con il codice 38.59.3; 

 

CONSIDERATO che l’inserimento nel nomenclatore di tali APA è necessario al fine di 

ridurre l’elevata inappropriatezza degli interventi chirurgici in quegli ambiti;  

 

VISTA la Determinazione G00251 del 17 gennaio 2022 con cui è stato introdotta la 

prestazione 91.12.6 per i test molecolari per la ricerca del virus SARS-CoV-2; 

 

DATO ATTO che mantenere la prestazione 91.12.6 comporta un minor costo per i test 

molecolari a carico del servizio sanitario regionale; 

 

VISTE la Determinazione n. G18971 del 29 dicembre 2022 con cui sono state introdotte 

nel nomenclatore regionale le prestazioni Next-Generation Sequencing 91.30.6 e 91.30.7 

e la Determinazione n. G13208 del 6 ottobre 2023 con cui è stata introdotta nel 
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nomenclatore regionale la prestazione Next Generation Sequencing 91.30.8, il razionale 

dei quali è riportato al punto 1) dell’Allegato 2 al presente atto; 

 

RITENUTO di mantenere nel nuovo nomenclatore tariffario regionale le prestazioni 

91.30.6, 91.30.7 e 91.30.8 in quanto oggetto di fondi ministeriali dedicati al 

potenziamento dei test di Next-Generation Sequencing di cui ai DM 18 maggio 2021e 

DM 30 settembre 2022;  

 

CONSIDERATA l’opportunità di apportare una semplificazione alle prestazioni di 

genetica di cui all’Allegato 4 al DPCM del 12 gennaio 2017 passando da un elenco di 44 

prestazioni (da G1.03 a G1.47) ad un elenco di 3 prestazioni per raggruppamenti, come 

rappresentato nell’Allegato 2 al punto 2);  

 

DATO ATTO che, con l’entrata in vigore del nuovo Nomenclatore Tariffario Regionale, 

si dà attuazione alle disposizioni di cui all'art 53 DPCM 12.1.2017 in base al quale le 

persone affette dalle malattie croniche e invalidanti, individuate dall’allegato 8 al DPCM 

stesso, hanno diritto all’esenzione dalla partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie 

indicate nel medesimo; 

VISTO il decreto del Commissario ad Acta 11 aprile 2016, n. 109, recante “Adozione del 

Catalogo Unico Regionale delle prestazioni specialistiche prescrivibili per l'avvio delle 

prescrizioni dematerializzate su tutto il territorio della Regione Lazio”,  

RITENUTO di demandare a un successivo atto l’aggiornamento dell’attuale Catalogo 

Unico Regionale con le prestazioni presenti negli allegati 4-4A-4B-4C-4D del DPCM 

12.1.2017 e nel Nuovo Nomenclatore Regionale, Allegato 1 al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale;  
 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00060 del 15.5.2020 con il quale, in 

relazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19, si era resa necessaria l’estensione 

a ventiquattro mesi del periodo di validità della ricetta per prescrizione di prestazioni 

specialistiche erogabili in regime ambulatoriale;  

 

ATTESO che l’art. 5, comma 1, del DM 23 giugno 2023 prevede che le disposizioni di 

cui al medesimo decreto entrano in vigore dal 1° gennaio 2024 per quanto concerne le 

tariffe dell’assistenza specialistica ambulatoriale; 

 

VISTA la nota prot. n.  0021349-P del 21.12.2023 con la quale l’Ufficio del Gabinetto 

del Ministero della Salute ha differito “l’applicazione del nuovo nomenclatore 

dell’assistenza specialistica ambulatoriale a decorrere dal 1° aprile 2024”;  

 

CONSIDERATA la necessità di ridurre l’arco temporale di validità della prescrizione 

della prestazione di specialistica ambulatoriale al fine di limitare il periodo nel quale far 

convivere le prestazioni attualmente in vigore con quelle previste dal DPCM 12.1.2017;  

 

CONSIDERATO necessario procedere all’aggiornamento di tutti i sistemi gestionali 

indispensabili alla prescrizione ed erogazione delle prestazioni della specialistica 

ambulatoriale;  

 

RITENUTO di  

- confermare le attuali condizioni di erogabilità con onere a carico del SSR delle 

prestazioni tra i soggetti erogatori; 

- approvare l’Allegato 1, “Nomenclatore Tariffario Regionale per Prestazioni di 
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Assistenza Specialistica Ambulatoriale” – comprensivo degli APA 69.09, 86.3.6, 

86.4.7 e 38.59.3, delle prestazioni NGS 91.30.6, 91.30.7 91.30.8, della prestazione 

91.12.6 per i test molecolari per la ricerca del virus SARS-CoV-2 e  dei 

raggruppamenti delle prestazioni di genetica G1.02-G1.47 comprensivo 

dell’elenco delle note e corrispondenti condizioni di erogabilità/indicazioni 

appropriatezza prescrittiva – quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- approvare l’Allegato 2 “Nomenclatore Tariffario Regionale delle prestazioni di 

Assistenza Specialistica Ambulatoriale – indicazioni metodologiche” quale parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

 

ATTESO che la prescrizione e l’erogazione delle prestazioni riportate nell’Allegato 1 al 

presente atto saranno possibili solo successivamente all’adeguamento dei vari applicativi 

e gestionali e, comunque, entro e non oltre 90 giorni dalla pubblicazione della presente 

deliberazione; 

 

RITENUTO di stabilire che  

- a partire dal 1° gennaio 2024 la prescrizione medica SSR di prestazioni di 

specialistica ambulatoriale possa essere prenotata entro e non oltre sei mesi dalla 

data di emissione; per le prestazioni prenotate entro tale scadenza, la prescrizione 

conserva la propria validità fino alla data di effettiva erogazione;   

- tutte le prescrizioni effettuate entro il 31 dicembre 2023, conservano la validità, 

ai fini della prenotazione, fino al 30 giugno 2024; per le prestazioni prenotate 

entro tale scadenza, la prescrizione conserva la propria validità fino alla data di 

effettiva erogazione; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 

regionale; 

 

D E L I B E R A 

 

per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di confermare le attuali condizioni di erogabilità con onere a carico del SSR delle 

prestazioni tra i soggetti erogatori; 

- di approvare l’Allegato 1 “Nomenclatore Tariffario Regionale per Prestazioni di 

Assistenza Specialistica Ambulatoriale” – comprensivo degli APA 69.09, 86.3.6, 

86.4.7 e 38.59.3, delle prestazioni NGS 91.30.6, 91.30.7 91.30.8, della prestazione 

91.12.6 per i test molecolari per la ricerca del virus SARS-CoV-2 e  dei 

raggruppamenti delle prestazioni di genetica G1.02-G1.47 comprensivo 

dell’elenco delle note e corrispondenti condizioni di erogabilità/indicazioni 

appropriatezza prescrittiva – parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- di approvare l’Allegato 2 “Nomenclatore Tariffario Regionale delle prestazioni di 

Assistenza Specialistica Ambulatoriale – indicazioni metodologiche” parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

- di stabilire che la prescrizione e l’erogazione delle prestazioni riportate 

nell’allegato 1 del presente atto saranno possibili solo successivamente 

all’adeguamento dei vari applicativi e gestionali e, comunque, entro e non oltre 

90 giorni dalla pubblicazione della presente deliberazione; 

- di stabilire che a partire dal 1° gennaio 2024 la prescrizione medica SSR di 

prestazioni di specialistica ambulatoriale possa essere prenotata entro e non oltre 

sei mesi dalla data di emissione; per le prestazioni prenotate entro tale scadenza, 
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la prescrizione conserva la propria validità fino alla data di effettiva erogazione;   

- di stabilire che tutte le prescrizioni effettuate entro il 31 dicembre 2023, 

conservano la validità, ai fini della prenotazione, fino al 30 giugno 2024; per le 

prestazioni prenotate entro tale scadenza, la prescrizione conserva la propria 

validità fino alla data di effettiva erogazione. 

 

Il Direttore regionale competente provvederà a tutti gli adempimenti in attuazione della 

presente deliberazione. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Lazio 

(www.regione.lazio.it) e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.   

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nei termini di gg. 60 (sessanta) dalla 

pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di gg. 120 

(centoventi).  
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Nomenclatore Tariffario Regionale 

delle prestazioni di Assistenza Specialistica Ambulatoriale – indicazioni metodologiche 

 

L’allegato 4 al DPCM 12 gennaio 2017 descrive il contenuto delle prestazioni di assistenza 

specialistica ambulatoriale che l’ambulatorio/laboratorio del Servizio sanitario nazionale (SSN) è 

tenuto ad erogare all’assistito cui la prestazione è destinata. 

Il nomenclatore Tariffario Nazionale è lo strumento sul quale si basano gli scambi di mobilità 

interregionale, come prevede l’Accordo Interregionale per la compensazione della Mobilità Sanitaria 

approvato annualmente dalla Conferenza Stato-Regioni. 

A livello regionale, si procede ad un aggiornamento del Nomenclatore Tariffario Regionale allo scopo 

di recepire il Nomenclatore Tariffario Nazionale di cui al DPCM 12 gennaio 2017, alla luce 

dell’approvazione del Decreto Ministeriale di definizione delle tariffe (DM 23 Giugno 2023), che ne 

determina l’entrata in vigore.  

Le tariffe del nomenclatore Tariffario Regionale, il quale discende dal nazionale con alcune 

modifiche o integrazioni, rappresentano le Tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni di 

assistenza specialistica ambulatoriale erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale il livello 

massimo è utilizzato a riferimento per la definizione dei budget ed il rimborso delle prestazioni 

erogate dalle strutture private accreditate. 

 

Il nuovo nomenclatore Regionale recepisce il contenuto del nomenclatore nazionale con alcune 

modifiche che non rappresentano Livelli di assistenza aggiuntivi, in particolare: 

 

1) Sono state mantenute alcune prestazioni precedentemente inserite nel nomenclatore regionale 

che, pur non rappresentando un LEA aggiuntivo, non sono presenti nel nomenclatore Nazionale.  

L’inserimento nel nomenclatore tali APA è necessario al fine di ridurre  l’elevata inappropriatezza 

degli interventi chirurgici in quegli ambiti;  

Tali prestazioni, contrassegnate con la lettera “I” nel campo Note, sono:  

 

a) I seguenti APA come da Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2006, n. 922 

avente per oggetto “Integrazione deliberazione Giunta regionale n. 143/06. Promozione 

dell’appropriatezza organizzativa ospedaliera, introduzione di ulteriori accorpamenti di 

prestazioni ambulatoriali e di pacchetti ambulatoriali complessi” 

• 69.09 “Dilatazione o raschiamento dell’utero (prestazione comprensiva di anestesia, visite 

ed esami pre e post intervento, compreso esame istologico). Escluso: dilatazione e 

raschiamento per interruzione di gravidanza ed a seguito di parto o aborto” 

• 86.3.6 “Asportazione chirurgica di lesione dalla cute non coinvolgente le strutture sottostanti 

per patologie benigne (es. nevi, lipomi etc.) (prestazione comprensiva di anestesia, visite ed 

esami pre e post intervento compreso esame istologico). Escluso: crioterapia di lesione 

cutanea, asportazione di lesione cutanea mediante cauterizzazione o folgorazione (codici 

86.3.1 e 86.3.3))” 

• 86.4.7 “Asportazione chirurgica radicale di lesione della cute coinvolgente le strutture 

sottostanti e/o con importante estensione superficiale per patologie neoplastiche o altre lesioni 

molto estese (prestazione di anestesia, visite ed esami pre e post intervento compreso esame 

istologico)”; 
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b) Il seguente APA come da Decreto del Commissario ad acta 12 gennaio 2010, n. 1, avente per 

oggetto “Appropriatezza organizzativa e qualificazione dell’assistenza ambulatoriale: 

Introduzione di ulteriori pacchetti ambulatoriali complessi (PAC). Prestazioni e 

accorpamenti di prestazioni ambulatoriali (APA)”, con cui è stato introdotto l’APA”: 

• 38.59.2 “Interventi endovascolari sulle varici con tecnica laser (prestazione comprensiva di 

esami pre e post intervento, intervento e visita di controllo)”.  

Il codice 38.59.2 è presente nei nuovi LEA per altra prestazione e, pertanto, si rende necessaria 

una transcodifica con il codice 38.59.3; 

 

c) Il test molecolare per la ricerca del virus SARS-CoV-2 introdotto con Determinazione G00251 

del 17 gennaio 2022 avente per oggetto “Disposizioni in materia di test molecolari per la 

ricerca del virus SARS-CoV-2. Revoca della Determinazione G02556 del 6 marzo 2020. 

Aggiornamento "Allegato A" del Nomenclatore Tariffario Regionale per Prestazioni di 

Assistenza Specialistica Ambulatoriale e del Catalogo Unico Regionale (CUR) delle 

prestazioni specialistiche prescrivibili a seguito della revisione dei costi dei reagenti”: 

• 91.12.6 Virus acidi nucleici in materiali biologici (inclusa estrazione, retrotrascrizione, 

amplificazione, rivelazione) coronavirus - secrezioni respiratorie; 

 

d) I test Next-Generation Sequencing introdotti con Determinazione n. G18971 del 29 dicembre 

2022 avente per oggetto “Disposizioni in attuazione del Decreto del Ministero della Salute 

del 18 Maggio 2021 in relazione ai test genomici per il carcinoma mammario 

ormonoresponsivo in stadio precoce e del Decreto del Ministero della Salute del 30 settembre 

2022 in relazione ai test di Next-Generation Sequencing di profilazione genomica dei tumori. 

Aggiornamento "Allegato A" del Nomenclatore Tariffario Regionale per Prestazioni di 

Assistenza Specialistica Ambulatoriale e del Catalogo Unico Regionale (CUR) delle 

prestazioni specialistiche prescrivibili.”; 

•  91.30.6 - Test genomici per patologia mammaria neoplastica in stadio precoce 

istologicamente diagnosticata  

• 91.30.7 - Analisi di sequenze geniche mediante sequenziamento massivo parallelo per 

carcinoma non a piccole cellule non squamoso (Adenocarcinoma) metastatico del polmone 

cito/istologicamente diagnosticato; 

 

e) Il test Next-Generation Sequencing introdotto con Determinazionen. G13208 del 6 ottobre 

2023 avente per oggetto “Approvazione del documento tecnico regionale inerente il 

"Potenziamento dei test di Next-Generation Sequencing per la profilazione genomica del 

colangiocarcinoma" e adozione di tutti gli atti necessari in attuazione del Decreto 6 marzo 

2023 del Ministero della Salute. Aggiornamento "Allegato A" del Nomenclatore Tariffario 

Regionale per Prestazioni di Assistenza Specialistica Ambulatoriale e del Catalogo Unico 

Regionale (CUR) delle prestazioni specialistiche prescrivibili”: 

•  91.30.8 - Analisi di sequenze geniche mediante sequenziamento massivo parallelo per 

colangiocarcinoma/carcinoma delle vie biliari avanzato, cito/istologicamente diagnosticato, 

suscettibile di trattamento sistemico; 
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2 ) Per le prestazioni di genetica medica, si utilizza la medesima struttura prevista nel nomenclatore 

nazionale e quindi la tariffa è correlata al numero di geni indagati ed il sospetto di patologia oggetto 

di indagine è presente come condizione di erogabilità correlata alla prestazione.  

Rispetto all’elenco nazionale è stata apportata una semplificazione passando da un elenco di 44 

prestazioni (da G1.03 a G1.47) ad un elenco di 3 prestazioni per raggruppamenti di geni di seguito 

elencate. Ciò è possibile in quanto le tariffe non subiscono variazioni ad ogni singolo gene aggiuntivo, 

ma dipendono da range di geni, pertanto, a livello regionale sono stati individuati 3 raggruppamenti.  

Questa classificazione, inoltre, non preclude in alcun modo la garanzia di rispetto dei Livelli 

Essenziali né tantomeno le possibilità di tracciare l’attività. Infatti, resta invariato il vincolo del 

collegamento alla patologia per la quale la prestazione è erogabile in ambito assistenziale.  

Ciò, oltre a semplificare notevolmente la rendicontazione della attività, consente maggiore flessibilità 

nella gestione del collegamento alla patologia coinvolta, anche laddove il numero di geni da indagare 

(previsti da Orphanet che rappresenta la banca dati di riferimento come stabilisce il DPCM 12/1/2017) 

dovesse essere incrementato. 

• G1.0310 - Analisi mutazionale di malattia che necessita da 3 a 10 geni per la diagnosi. 

Sequenziamento ed eventuale metodica quantitativa, qualunque metodo 

• G1.1130 - Analisi mutazionale di malattia che necessita da 11 a 30 geni per la diagnosi. 

Sequenziamento ed eventuale metodica quantitativa, qualunque metodo 

• G1.3190 - Analisi mutazionale di malattia che necessita di oltre 31 geni per la diagnosi. 

Sequenziamento ed eventuale metodica quantitativa, qualunque metodo" 
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